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IL NUOVO LIBRO DEL FILOSOFO DARIO ANTISERI

La scuola libera
in Italia è libera

solo di fallire
E non per il virus

IlCo vid farà esplodere l'inesistente «rivalità»
tra istituti paritari e statali. La politica? Dorme

Libertà d'istruzione? Impossibile se lo Stato detiene il mono-
polio dell'insegnamento. Le scuole peritarle, che offrono tiri
servizio pubblico, vivono un momento difficile a causa del
Covid-19: molte non riapriranno. A proposito, è vero che la
scuola paritaria sottrae risorse a quella statale? No. Se le
paritarie chiudessero, lo Stato si troverebbe con un insoste-
nibile aumento delle spese. Sono i tenti nel nuovo ebook di
Dario Anliseri Più libertà per una scuola migliore che Rub-
beltino lancia gratuitamente sul proprio sito www.rubbetti-
noeditore.li. Eccone uno stralcio.

d Dario Antiseri.....
E

del Il marzo 1989 la Riso-
luzione «sulla libertà di
insegnamento nella Cn-
ntunità europea,>. Con es-

sa il Parlamento europeo ha inte-
so rendere chiaro che «il diritto
alla libertà di Insegnamento im-
plica per sua natura l'obbligo
per gli Stati membri di rendere
possibile l'esercizio di tale dirit-
to anche sotto il profilo finanzia-
rio e di accordare alle scuole le
sovvenzioni pubbliche necessa-
rie allo svolgimento dei loro
compiti e all'adeguamente dei
loro obblighi, in condizioni.
uguali a quelle di cui beneficia-
no gli istituti pubblici corrispon-
denti senza discriminazione nei.
confronti degli organizzatori,
dei genitori, degli alunni e dei
personale». Successivamente, il
I ottobre 2012, una ulteriore Ri-
soluzione ciel Parlamento euro-
peo stabilisce: «1. L'Assemblea
parlamentare richiama che il go-
dimento effettivo del diritto
all'educazione è una condizio-
ne preliminare necessaria affin-
ché ogni persona possa realizza-
re ed assumere il suo ruolo all'in-
terno della società. Per garanti-
re il diritto fondamentale
all'educazione, l'intero sistema
educativo deve assicurare
l'eguaglianza delle opportunità
ed offrire un'educazione di qua-
lità a tutti gli allievi, con la dovu-
ta attenzione non solo di tra-
smettere il sapere necessario
all'inserimento professionale e
nella società, sta anche i valori
che favoriscono la difesa e la pro-
mozione dei diritti fondamenta-
li, la cittadinanza democratica e
la coesione sociale. A questo ri-
guardo le autorità pubbliche (lo
Stato, le Regioni, e gli Enti loca-
li) hanno un ruolo fondamenta-
le e insostituibile che garantisco-
no in modo particolare attraver-
so le reti scolastiche che gesti-
scono. 2. È a partire dal diritto
all'educazione così inteso che bi-
sogna comprendere il diritto al-
la libertà di scelta educativa.,.
Ebbene, nei Paesi post-comu-

nisti entrati nell'Unione Euro-
pea - conte nel caso di Slovenia,
di Slovacchia, Repubblica Ceka,
Polonia - la parità tra scuole sta-

tali e scuole non statali è stata
introdotta in modo pieno. Que-
sta, per la scuola non statale, la
situazione nei Paesi della Vec-
chia Europa: in Belgio gli stipen-
di di tutto il personale sono a
carico dello Stato; in Spagna so-
no a carico dello Stato tutte le
spese; in Portogallo è erogato
dallo Stato l'equivalente del co-
sto medio di un alunno di scuo-
la statale; in Lussemburgo sono
a carico dello Stato tutte le spe-
se; in Inghilterra nelle ocuintmi-
ned schtmis sono a carico dello
Stato tutti gli stipendi e
le spese di hm-
zionamen-
to, oltre
al l'85 % del-
le spese di
costruzione;
in Irlanda le
spese di costru-
zione degli im-
mobili sono a ca-
rico dello Stato
in misura comple-
ta per le scuole
dell'obbligo e
d.ell'88% per le scuo-
le superiori; in Gemu-
tile sono a carica dello
Stato e delle Regioni
(i.änder) lo stipendio
dei docenti (85%), gli oneri pre-
videnziali (90%), le spese di fun-
zionamento (10%) e la manuten-
zione degli immobili (100%); ín
Francia sono possibili quattro al-
ternative: a) integrazione ammi-
nistrativa, con tutte le spese a
carico dello Stato; h) contratto
di assunzione, con spese difun-
zionamento e per i docenti a ca-
rico dello Stato, a condizione
che i docenti abbiano gli sassi
titoli dei colleghi statali; c) con-
tratto semplice, con spese per il
solo personale docente a carico
dello Stato; d) contratto di massi-
ma libertà che non prevede al-
cun contributo.
Dove il diritto alla parità tra

Semola statale e Scuola non stata-
le è stato  viene tradito è in Gre-
cia e in Italia. Qualche dato sul-
la situazione italiana. Nel
2012-2013 il totale degli studen-
ti iscritti era di 8.913.701, di cui
7.763,961 iscritti alla Scuola sta-
tale e 1,036.403 iscritti alla Scato-
la paritaria. Nell'anno

2013-21114 gli studenti frequen-
tanti la Scuola in Italia ammon-
lavano a 8.882.905, con
7.746.270 iscritti alla Scuola sta-
tale e con 993.544 iscritti alla
Scuola paritaria (di questi iscrit-
ti alla scuola paritaria 667.487
sono alunni delle Scuole cattoli-
che). Nei due amni scolastici
2012-2013 e 21113-2014 la spesa
per ogni allievo della Scuola sta-
tale è stata rispettivamente di €
6.411,16 e di t- 6.414,57; mentre
il contributo medio dello Stato
per ogni alunno della Scuola pa-
ritaria è stato rispettivamente di
€181 17 e di f 497,21: una auten-
tica elemosina. E nel frattempo,
in questi anni di crisi economi-
ca, molte famiglie, non potendo
permettersi di pagare la retta, so-
no state costrette a ritirare il pro-
prio figlio dalla Scuola paritaria
e iscriverlo alla Scuola statale,
con la conseguente chiusura di
Scuole non statali, anche di

grande prestigio. Tra il
2012-2013 e il 2014-2015
sí sono perse 399 scuo-
le e 75.116 alunni del-
le Scuole paritarie e
423 scuole e 98.060
alunni delle Scuole
cattoliche.

In Italia la scuo-
la libera 0 solo li-
bera di morire e
stolte sono le
sesti anche pre-
stigiose rese
ai nostri gior-
ni e nei
prossimi
mesi eco-

nomicamente ago-
nizzanti dall'aggressione

del maledetto Corona Virus. G
vale la pena qui sottolineare
che, mentre non ci sono manife-
stazioni sindacali, occupazioni
di scuole o convegni sulla scuo-
la in cui non si lanciano slogan
contro la Scuola paritaria che
succhierebbe risorse a scapito
delle scuole statali, non risi ren-
de conto che le rette pagate dal-
le Famiglie che iscrivono i loro
figli alla Scuola paritaria fanno
risparmiare allo Stato circa sei
miliardi di curo ogni anno. E,
dunque, E la Scuola paritaria a
danneggiare. la Scuola statale,
oppure è una politica cieca e ir-
responsabile di destra e di sini-
stra - intossicata di statalismo -
a danneggiare sia la Scuola stato-
le sia quella non statale? Può es-
sere considerato 'laico' - cioè
libere, non dogmatico - un so-
stenitore dello statalismo niella
gestione del sistema formativo?
Non è forse veni, per parafrasa-
re lulien Green, che il laicismo
statalista ha i suoi bigotti pro-
prio come l'ortodossia?

« HANNO DETTO

DON LUIGI STURZO

Se la tale scuola
ha una fama
riconosciuta, il suo
diploma sarà
ricercato; se è una
delle tante, il suo
diploma sarà
uno dei tanti

ANTONIO GRAMSCI

Noi socialisti
dobbiamo essere
propugnatori
della scuola libera,
della scuola lasciata
all'iniziativa
privata
e ai comuni

DON LORENZO MILANO

Non muoverei oggi
un dito in favore
della scuola di Stato
dove non regna
nessuna «libertà
d'idee», ma solo
conformismo
e corruzione

LUIGI EINAUDI

Il danno recato
dal monopolio
statale
dell'istruzione
non è dissimile
dal danno recato
da ogni altra specie
di monopolio

ANTONIO ROSMINI

I padri hanno dalla
natura e non dalla
legge civile il diritto
di scegliere per
maestri della loro
prole quelle persone
nelle quali
ripongono fiducia

«
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